STATUTO

PER IL CONSIGLIO PRESBITERALE DIOCESANO

LVD LXXVI (1985) pp. 377-379

LVD LXXII (1981) pp. 641-642

A norma del can. 496 del C.D.C.

col presente ATTO

stabiliamo e promulghiamo lo Statuto, allegato al presente decreto, del Consiglio Presbiterale Diocesano nominato il 5 marzo 1985.

Bergamo, 7 maggio 1985.           


+ GIULIO OGGIONI, Vescovo

A. Pesenti, Canc.  Vesc.

STATUTO

1 Natura, competenze

Art. 1. § I - Il Consiglio Presbiterale Diocesano (CPrD), come senato del Vescovo, ha il compito di aiutarlo nel governo della diocesi affinchè venga promosso nel modo più efficace il bene pastorale della porzione del popolo di Dio a lui affidata.

§
2 - Il CPrD dura in carica cinque anni.

§
3 - Esso ha voto solo consultivo.


Art. 2. § 1 - Il CPrD è presieduto dal Vescovo, assistito dal Vicario Generale e dai Vicari Episcopali.

§ 2 - Il Vescovo esercita il suo ufficio di presidenza personalmente o attraverso il suo delegato.


Art. 3. § I - Il Vescovo avrà premura di ascoltare il CPrD negli affari di maggior importanza.

§ 2 - Dovrà udirlo nei casi prescritti dal diritto universale.


Art. 4. A norma di diritto universale spetta al CPrD:

1.Inviare due membri, scelti collegialmente, al Concilio provinciale, al quale partecipano con voto consultivo;

2. partecipare obbligatoriamente al Sinodo diocesano;

3. scegliere, -su proposta del Vescovo, un gruppo di parroci stabilmente costituito, per discutere le cause di rimozione dei parroci a norma dei cann. 1742 § I; 1745, n. 2; 1750-


2  Membri

Art. 5. Il CPrD è formato da presbiteri rappresentanti l'intero presbiterio, nominati dal Vescovo tra gli incardinati in diocesi e anche tra quanti sono incardinati in altre diocesi o appartengono a un Istituto Religioso o a una vita apostolica, purché dimoranti in diocesi e addetti al servizio pastorale diocesano in forza di qualche ufficio.


Art. 6. I membri saranno designati a norma dei cann. 497, 498, 499, secondo disposizioni emanate volta per volta nel decreto di indizione di un nuovo CPrD.


3 Organo del CPrD


Art. 7. Sono organi del CPrD:

1. L'assemblea dei membri;

2. la segreteria;

3. eventuali commissioni.

4 L'Assemblea

Art. 8. § 1 - Il CPRD agisce normalmente attraverso l'assemblea dei suoi membri.

§ 2 - L'assemblea è convocata dal Vescovo, o dal suo delegato, quattro volte all'anno in seduta ordinaria e, straordinariamente, tutte le volte che lo richiede il Vescovo o la maggioranza assoluta dei membri. 

§ 3 - Perchè l'assemblea possa agire validamente occorre la presenza di due terzi dei suoi membri.

Art. 9. Spetta al Vescovo stabilire l'ordine del,giomo dell'assemblea, tenendo presente quanto è stato suggerito dai membri, tramite la segreteria.

Art. 10. § 1 - L'assemblea è aperta al pubblico solo quando il Vescovo esplicitamente lo ammette.

§ 2 - Parimenti spetta unicamente al Vescovo rendere di pubblica

ragione quanto è stato trattato nell'assemblea.

Art. 11. § 1 - L'assemblea del CPRD, per svolgere il suo lavoro può costituire delle commissioni, temporanee o perinanenti, composte dai suoi membri: esse sono responsabili verso il consiglio.

 § 2 - Le Commissioni, nello svolgimento del loro compito, possono farsi aiutare da esperti, che non hanno diritto di voto.

5 Segreteria

Art. 12. § I - La segreteria è composta dal delegato del Vescovo, da due moderatori e dal segretario, scelti e nominati dal Vescovo.

§ 2 - Spetta ai moderatori guidare lo svolgimento dei lavori dell'assemblea.

6
Decadimento dei membri dall'incarico e cessazione del CPRD

. Art. 13.  I membri del Consiglio cessano dal loro incarico per dimissioni accettate dal Vescovo o per decadimento dall'ufficio qualora vi appartengano a questo titolo.  Succede al loro posto, rispettivamente, il primo dei non eletti nella stessa categoria o chi subentra nello stesso ufficio.

Art. 14.  Dopo tre assenze ingiustificate un membro è considerato dimissionario e cesserà dal suo incarico a seguito della decisione del Vescovo o del suo delegato.

Art. 15.  Il CPRD cessa quando la sede è vacante.

7    Regolamento ed Economia

Art. 16.  Il Regolamento del CPRD è proposto dal Consiglio stesso

e approvato dal Vescovo.

Art. 17.  La gestione economica del CPRD è iscritta nel bilancio

della diocesi.

